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Domani su Libri/2 Fulvio 
Papi • I filosofi milanesi Al
fonso M. DI Nola ritrova il 
«ramo d'oro» di Jamee Q. 
Frazar. Antonio Fasti con 
Segni ft Sogni, Roberto Fer-
tonanl sull'ultimo Mandile 

V E N E R D Ì ' 2 6 

Dopodomani su Libri/3 
Tom Ctancy e il cartello di 
Model Un, Klm Wozencratte 
Il mondo dei consumatori 
Massimo Baclgalupo a pro
posito di Gertrude Stein e di 
AmyLowell. 

MEDIALIBRO 
PIAN CABLO «BUFIT I 

Cólpa dei lettori 
o del mercato? 

Sj; 

L ibri di successo, 
lettori comunisti, 
diritto alla cniica 
questi e altri temi 

• •>> •_ sono stati al centro 
di una polemica 

recente Su «Rinascita» del 7 ot
tobre Alberto Asor Rosa con
statava come I libri più venduti 
nella libreria della Festa nazio
nale dell'Unita di Modena, fos
sero più o meno gli stessi libri 
di consumo (•libraccio» della 
Fallaci In testa) che venivano 
acquistati nel medesimo perio
do in alcune grandi librerie ita
liane, e si chiedeva se non ci 
fosse in questo una prova della 
•crisi di identità del popolo co
munista». Anche se i campioni 
da cui parte Asor Rosa sono 
molto parziali, e anche se i 
best seller rappresentano una 
quota limitata (ma significati
va) del mercato, la constata
zione di partenza ha qualche 
fondamento mentre non sem
bra convincere l'ipotesi con
clusiva. 

Con le riserve necessarie per 
accostamenti del genere, da 
un'indagine Demoskopca con 
dotta tra i fequentaton della li
breria della Festa dell'Unità a 
Milano nel 1979 (e "lenta da 
me su Rinascita» del 16 no
vembre di quell'anno) multa
va un interesse per la saggisti
ca politica complessivamente 
assai più alto, mentre la lettura , 
dfenteessatovedeva prevalere 
contraddittoriamente Calvino, 
un'alba Fallaci. Podio, Chiara, 
eccetera. Ma una ricerca paral
lela della Demoskopca su un 
campione nazionale dava ri
sultati analoghi, anche se i libri 
di narrativa letti non cambiava
no, e quelli politici magari si 
< \ H problema perciò rimane lo 
stesso, nella sostanza, e risale 
molto più Indietro nel tempo, 
assai prima di quella «crisi di 
identità»: perche, In sostanza, 
negli anni quaranta-clnquanta 
tinU-operereòperaléleggevtt. ' 
roltbtotomarttì è perche Òa-'1* 
g| tanti lettori e lettrici di sini
stra leggono libri di consumo, 
come tutti gN o/m? Ma l'Interro
gativo, In realtà, va rovesciata 
Se e-vero che sul terreno della 
lettura disinteressata (oggetti
vamente separata cioè dalla 
lettura funzionale a una forma
zione ed esperienza politica, 
die può portare naturalmente 
a scelte di libri diversi), i coma-
nnti sono lettori come lutti gli 
altri (e in questo senso Enzo 
Colino, sulla •Repubblica» del 
4 ottobre, ha ragione), allora il 
problema non riguarda soltan
to toro. Qui si apre semmai un 
discorso sulle responsabilità 
del partito comunista e del 
movimento operalo, che nei 
suol momenti migliori si è bat
tuto per le esigenze, istanze, 
bisogni di tutti gli italiani e non 
soltanto del proprio elettorato, 
ma che proprio sul terreno del
la cultura di massa, ben al di la 
del libro, ha registrato gravi ri
tardi, carenze, equivoci. 

La politica culturale di mas
sa del movimento operalo del 
resto, dalla Liberazione in poi. 
si * ispirala per lunghi anni al 
dover essere, una forte Istanza 
di emancipazione e di riscatto 
dall'ignoranza e dalla subalter
nità, che ha portalo a fonda
mentali conquiste di coscienza 
e di conoscenza, ma che ha 
portalo altresì (anche in segui
lo) a sottovalutare o trascurare 
del tutto la Vasta area dei con
sumi culturali disinteressati, 
abbandonandola all'industria 
e aOa sua strategia di produ
zione e di mercato, di orienta
mento degli autori e di forma
zione dei consumaton Inter

venire su quest'area non signi
ficava instaurarvi una «norma
lizzazione» di segno diverso, 
come potrebbe paventare Co
lino, ma introdurvi concreta
mente nuovi modelli di produ
zione culturale di massa e 
nuove possibilità di scelta non 
condizionata per tutti 

In questi ultimi tempi inol
tre, proprio il libro è stato rego
larmente ignorato nelle stesse 
Iniziative, dibattiti, proposte di 
legge antitrust di cui il partito 
comunista si è latto promotore 
o sostenitore quasi che non 
esistesse anche qui un proble
ma di libertà e di pluralismo di 
limitazione dei poteri delle 
concentrazioni in campo pro
duttivo e distributivo e della to
ro strategia stagionale di suc
cesso, di consumo e di profit
to 

Il lettore o consumatore 
•omologato» perciò (comuni
sta e non) cheGolinoconsiue-
ra prefenblle a quello «unidi
mensionale» (comunista), in 
realtà mai esistito almeno a li
vello di massa, è il risultato di 
tutto questo 

Che poi non ci sia soltanto il 
•lettore omologato», che non ci 
siano soltanto I best seller di 
consumo, che gli italiani an
che a livello di massa leggano 
un po' meglio se si considera
no dati più completi di quelli 
analizzati da Asor Rosa (come 
osserva anche Colino sulla 
•Repubblica» del >7ottobre).e 
che a questo abbiano contri
buito nonostante tutto le forze 
editoriali, politiche e Intellet
tuali (comuniste e non comu
niste) più critiche verso quella 
strategia, non cambia la so
stanza del discorsa 

In un articolo sulla (Repub
blica» del IO ottobre, poi. Asor 
Rosa rivendica II suo «diritto di 
critica» nei confronti dei libri di 
successo-, e il suo •diritto di 
orientamento» nei confronti 
cWptòfcìicd Ktfen'dtcazlòne 
Sacrosanta, mVMrtsofflclente 
Anche una critica rigorosa, ag
guerrita, ma esercitata esclusi
vamente sul prodotto finito. 
avrà sempre un'influenza limi
tata ""Da Tempo alcuni ostinati 
sostengono la necessità di 
considerare sempre il prodotto 
finito In stretta relazione con i 
processi di produzione, pro
mozione e distribuzione, e con 
le logiche che liiregolano. ma 
alla lóro analisi non è corrispo
sto un intervento critico e tra
sformatole dei •grandi organi
smi collettivi» cui Asor Rosa 
sembra affidare soprattutto 
una Funzione, pur importante, 
di «orientamento». 

Si può concludere tornando 
all'indagine del 79, che forni
va anche dati quantitativi sulla 
lettura, rivelando nel frequen
tatore della libreria della Festa 
un lettore decisamente ano
malo- testi scolastici esclusi. Il 
47,6 per cento leggeva da 11 a 
oltre 20 libri all'anno, mentre il 
campione nazionale era bloc
cato sul 13.4 per contro chi 
•non leggeva mai», rappresen
tava rispettivamente il 3,3 e il 
41,5. Differenza verosimilmen
te spiegàbile sia con la sede ur
bana e settentrionale della Fe
sta, sia (per una parte almeno 
dei libri scelti) con un maggior 
desiderio o necessità di studio 
e di aggiornamento, e perciò 
anche di emancipazione, in 
un pubblico caratterizzato (n-
spctto al campione nazionale) 
da un'alta quola di impiegati e 
operai, e in generale di giova
ni. Qui davvero sarebbe inte
ressante verificare se, da allora 
a oggi, c'è stata una «omologa
zione» 

Il mese delle «grandi firme» 
Dopo Biagi, Pansa, Ottone 
ecco Giorgio Bocca 
con «La disunita d'Italia» 
duro pamphlet sulle leghe, 
la mciiìa, la partitocrazia 

Settantenne uomo di polemiche 
ipercritico nemico di molti 
(Andreotti: il peggio, 
De Mita: incomprensibile) 
controcorrente anche 
nel presentare se stesso 

UNDER 15.000 

Il conservatore 
ORESTI PIVKTTA 

Ad una intera generazione studentesca è sempre • * 
risultato un pò antipatico per quel giudizio di 
-cretinismo» incollato al Sessantotto Ma alla fine 
della lunga intervista Giorgio Bocca spiega fu una 
questione d'età, troppo sorpresi loro, usciti dalla 
Resistenza e dall'Italia povera, di fronte agli altri, i 
sessantottini, che correvano con furia e felicità 
verso l'età del benessere 
Tutto qui? Aggiungo che In Giorgio Bocca, stella 
settantenne e in gran forma del giornalismo 
italiano, c'è la vocazione (o è una scelta 
calcolata7) ad essere contro, a stare sempre dalla 
parte opposta Non è poco, anche se è per partito 
preso, quando il conformismo regna (e pure il 
Sessantotto conobbe I suoi conformismi di destra e 
di sinistra) 
Certo si rischia l'astio o la spocchia a dir sempre il ' 
contrano degli altri con quell'aria da «io ve lo avevo 
detto», accreditando il sospetto con tuttoquel 
predicare e brontolare di non voiercambiare nulla. 
Tanto più che lui stesso si presenta come 
•conservatore», forse con II proposito di 
sorprendere e di schierarsi ancora contro qualche 
cosa, contro ad esempio un'etichetta che vuole 
l'intellettuale (che compare addirittura su 
Repubblica e tuiVEspresso) di sinbtrao almeno, 
progressista Adesso lui dlrebbeche non è 
neanche un intellettuale Gli manca l'aria pallida e 

sofferta egli mancano le occhiaie cerchiate, 
mentre conserva un aspetto solido e mani robuste, 

• come «c'avessero sempre afferrato rocce alpine o 
pesanti'amesi da lavoro ed invece hanno sempre 
battuto su tasti di macchine per scrivere 
freneticamente, •perchè - dice ancora • sono 
velocissimo a scrivere, per un pezzo mi bastano 
venti minuti» E si vede. Con merito, perchè la prosa 
è scattante, essenziale, impressionistica Basta una 
parola, «Gava ministro di polizia», per creare ad 
esemplo una Immagine da restaurazione e 
inefficienza borbonica. 
Bocca è nato giornalista Rifiutò un posto da 
prefetto per diventare cronista di nera alla Cazzata 
del Popolo Poi l'avventura al Giomodi Mattei e 
Italo Pietra, \'Espresso, Scalfari e Repubblica. 
E' rimasto un uomo di battaglia e di forti passioni 
(vedi la sua pagina recente sull'Espresso a 
commento dei «fatti di Reggio») con alcuni bersagli 
preferiti: la partitocrazia. Andreotti, Il Pei del 
passato stalinista, De Mita, il clientelismo, altri vizi 
nazionali, che si ritrovano riassunti nelle ultime 
(perora) cento pagine del suo moltissimo 
scrivere La disunita d'Italia (che esce nei 
CoriandollGarzanti,pagg.l 12, lire 15.000) Pagine 
dure aftehequeste, sulla mafia, sulle leghe, sul 
disastro della Giustizia, chfrslchludonocon un 
«Amen» Per sempre? 

S ono In difficoltà. 
Quando ai pre
para ad un'In
tervista d a i ar> 

mmmmmm ma di spirito cri
tico. Poi, leg

gendo Il libro, mi sono ac
corto di essere molto spes
so d'acconto con - le i . 
Giungendo pero lo ad una 
conclusione che sa di di
sperazione. Va tutto male, 
ma non si riesce a cambiar 
nulla, va tutto male ma 
sembra che non d ala nulla 
da fare. 
MI sono fatto l'idea di una pa
tologia, di una epidemia Co
me per la peste manzoniana 
sembra che debbano morire 
tutti Invece all'improvviso il 
miracolo arriva la pioggia e fi
nisce tutto. Forse un bel gior
no la gente e l'organismo-lta-
lia reagiranno 

Che cosa è paralizzante: 0 
potere deDa mafia, Il siste
ma del partiti, l'assuefazio
ne della gente? 

Il nostro è un paese che non 
ha saputo sopportare il be
nessere Davanti ad una nuo
va dimensione della nostra vi
ta e della società, non abbia
mo saputo governare il territo
rio, salvaguardare l'ambiente, 
controllare 1 rapporti Ira mala
vita e politica 

E'un po'nostalgico? 

Una volta le persone erano 
oneste anche perchè non c'e
ra niente da rubare Nessuno 
si sognava di usare la politica 
per fare soldi, per la semplice 
ragione che i soldi non c'era
no Poi 1 partiti di governo si 
sono impadroniti dell'indu
stria pubblica Adesso hanno 
messo le mani anche sulle 
banche 

Lei cita Bobbio: «La questio
ne meridionale è sempre 
più questione del meridio
nali». Cioè I mali del Sud so
no endemici, propri di una 
cultura* 

Per arrivare ad una valutazio
ne del genere ci sono voluti 
quarantacin
que anni Chi 
I avesse detto 
subito dopo 
la guerra sa
rebbe passa
to per qua
lunquista o 
per reazionario Esiste una 
cultura meridionale che è an-
timodemista, che non è con
sona alta industrializzazione e 
alla modernizzazione. Non so 
se sia meglio o sia peggio Ma
gari per la letteratura è me
glio 

E le leghe rappresentereb
bero il punto di svolta? 

Nel senso che potrebbero 
muovere gli altri partiti a cam
biare qualche cosa Nella De
mocrazia cristiana si parla ad
dirittura di federazioni regio

nali. Persino il Psi adesso sco
pre l'autonomia. 

Lei accasa B Pei di aver so
stenuto Intuscrlrn Inaiameli-
te tutta la spesa nel Sud. 

Critico il Pei perchè si è ade
guato ai modelli Imposti dagli 
altri. E' entrato In, un sistema 
di poterà e di spartizione del 
potere Guarda che cosa ac
cade alla Rai. Il vero compito 
del partito nuovo sarebbe pro
prio quello di lincile da questi 
meccanismi elettoralistl II ca
so del Sud Prima c'erano le 
lotte contadine e l'opposizio
ne fronte a fronte Poi il Pel ha 
accettato la logica dell'emer
genza, pur cercando anche 
dall'opp»izion<: di controlla
re qualche cosa. 

Ha vinto comunque l'eco
nomia dell'emergenza... 

Studiando il caso tapino si 
scopre che il grande spreco 
non va a vantaggio della ma
lavita, ma delle clientele Tutti 
i comuni diventano centri di 
spesa ai quali si mandano i 
soldi per mantenere i voti. La 
politica dell'emergenza rea
lizza un fiume Ininterrotto di 
denaro. 

Ma anche II privato ha le 
sue cacatele e le sue rapi
ne. 

Certo I prezzi della ricostru
zione in lrpinia si sono molti
plicati Infinite volte L'indu
stria del Nord non si è tirata in
dietro 

Scrive anche che la zona di 

stria nelle zone di malavita or
ganizzata Mi hanno risposto 
di non averne 1 dossier ci sa
ranno, privati naturalmente. 
Mai sentito Romiti parlare di 
mafia In questo senso Romiti 
è come Gava Evidentemente I 
loro problemi di convivenza 
con la malavita-in-qualche 
modo II hanno risorti. 

E' un giudizio ben grave. 
Li hanno risolti perchè ad un 
certo punto gli interessi eco
nomici e finanziari della cu
pola si saranno avvicinati a 
3uelli delle grandi banche e 

ella grande finanza. Il fattu
rato della malavita si conta in
tomo ai 100 mila miliardi 
Ogni anno arrivano sul mer
cato almeno centomila miliar
di sporchi Pensare che questi 
centomila miliardi non abbia
no rapporti con l'alta finanza 
non ha senso.. 

Chi è 0 pegglor politico Ita
liano? Andreotti fonte? 

Andreotti è uno che rappre
senta nel peggio (in un certo 
senso nel meglio per quelli 
che amano questo tipo di po
litica) Il sistema italiano, da 
quando ha cominciato ai tem
pi di De Gasperi ad avere rap
porti con i fascisti, a controlla
re i servizi segreti, ad essere il 
vero capo dell'Italia illegale è 
il vero mediatore tra l'Italia le
gale e quella illegale. Però bi
sogna ammettere che ha un 
coraggio e una impudenza in
credibili, come quando ha te
stimoniato al processo di Ca-

sacco di soldi e di ville. 
E I personaggi che l'hanno 
fatto sperare di pia? 

Tra quelli della mia genera
zione La Malfa, Riccardo 
Lombardi, Fon, Longo, Amen
dola, perchè esprimevano un 
concetto non affaristico della 
politica. Oggi penso a Martl-
nazzoH. Solo «he poi lo vedi 
accanto a De Mita... 

Questa è la fona detta De. > 
Ma è impressionante. Come 
possono Martinazzoli, Granel
li o Bodrato stare ad ascoltare 
De Mita? Non si capisce nep
pure quello che dice, perchè 
parla sempre in maniera er
metica lanciando messaggi. 

Pausa lo accusa Invece di 
complicità con Berlusconi 

Pansa è un curioso personag
gio Improvvisamente attorno 
alla questione Berlusconi-
Mondadori ha ritrovato una 
veemenza da crociata, mentre 
non si è assolutamente mosso 
quando Scalfari e Caracciolo 
hanno venduto un giornale 
indipendente a De Benedetti. 
Ho visto con piacere che Ca
vallari nel suo ultimo libro sul 
giornalismo 
dice che un 
padrone vale 
l'altro Ranno 
tutti I loro in
teressi. 

televisivo, quando si sa che 
per fare una televisione occor
rono mille miliardi, mi fanno 
ridere. Chi può fare una televi
sione in Italia: Berlusconi, 
Gardlni, io Stato, la Fiat Una 
legge non rende democratico 
l'accesso alla tv Dicono che 
bisogna-tagliare le unghie-a" 
Berlusconi perchè è un oligar
ca. Va bene. Chi arriva in 
cambio? Un altro oligarca. So
stenere che si è più Uberi in 
Italia perchè accanto a Berlu
sconi e alla Rai adesso c'è 
Cardini con Emmanuele Mila
no (con targa de) mi sembra 
poco credibile 

SI sente un uomo di sini
stra? ̂  

Mi sento un conservatore. Alle 
prime elezioni ho scandaliz
zato i miei amicf di Giustizia e 
Libertà votando socialdemo
cratico, perchè, uscito dal fa
scismo, anteponevo il valore 
della libertà a quello della giu
stizia. Qualche volta mi sono 
trovato a sinistra perchè gli 
spostamenti del conformismo 
italiano sono tali per cui stan-

Termlnl Imerese dove sor 
gè uno stabilimento della 
Fiat è il rifugio del latitanti 
mafiosi. 

Ho visitato la maggior parte 
degli stabilimenti Fiat del Mez
zogiorno Sono tulli tranquilli 
Mi è capitato un fatto curioso 
Ho chiesto all'ufficio relazioni 
esteme della Fiat se ci fossero 
studi sulla presenza dell'indu-

tanzaro o quando ha fatto l'e
logio della corrente di Urna o 
di Ciancimino Strano che 
non sia mai scivolato su una 
buccia di banana Bisogne
rebbe fare una indagine patri
moniale 

Ma Andreotti non lo fa per 
denaro, lo fa per passione. 

Non lo fanno per denaro, ma 
se vai a vedere tutti hanno un 

buoni o a quelli cattivi? 
lo so che i debenedettiani a 
diciotto carati avevano tutti 
posti di direzione che temeva
no di perdere Sono stato 
spesso accusato di essere un 
lilo-Berlusconi e se dicessi 
che lavorare per Canale 5 è 
del tutto indifferente nel mio 
giudizio direi una bugia. Però 
quei discorsi sul monopolio 

do fermi una volta ti trovi a de
stra, una volta ti trovi a sini
stra. Ero a sinistra quando so
stenevo il centrosinistra con
tro il monopolio de e la Con-
findustria fischiava Gtolltti Ero 
alla destra del Pei di osservan
za staliniana Adesso sono di 
sinistra e vado benissimo con 
Occhetto 

0HA2IACHERCHI 

Con Turgenev 
in tasca 

U no dei grandi van
taggi dei tascabili, 
con la vita che si 
fa. è di poterseli 

mmmmm^^ portare appresso 
senza fatica e ma

gari leggerseli, almeno in par
te, negli interstizi della giorna
ta, sui mezzi pubblici, al caffè, 
in una pausa Sono cose no
te come lo è, o dovrebbe es
serlo, il fatto che la lettera, se 
di qualità o di qualche interes
se, isola l'onnipresente rumo
re del traffico diventa un rumo
re di fondo, l'ininterrotto turpi
loquio degli umani cosiddetti, 
si stempera in un brusio Mi è 
capitato di verificarlo anche di 
recente, leggendo • me lo ero 
portata appunto appresso - un 
bel raccomodi Turgenev. pub
blicato da Tranchida, editore 
in Milano (via Sebemco 6), 
Qualcuno bussa Che grande 
questo russo' Tra l'altro sareb
be il caso che si ristampasse le 
sue Memorie tollerane e di vita, 
uscito da Vallecchi nel 1944 e, 
eh io sappia, mai riedito (nel
l'attesa occhio alle bancarel
le1 Ha ripreso ad arrivarci del 
matenale interessante, oltre al
la solita spazzatura quotidia
na Si tratta di vecchi libri, da 
tempo irreperibili, che sembra
no provenire da biblioteche di 
privati II vecchio «lettore forte» 
dev'essere in crisi depressiva, e 
lo si può capire) 

Di Turgenev sono usciti, nel 
tempo, raccolte dei suoi bellis
simi racconti (negli ultimi anni 
da E/O come dagli Editori Riu
niti la produzione libraria dei 
secondi è oggi un po' troppo 
trascurata* questo slretizio osti
le va osteggiato), Tranchida, 
nel risvolto, ne segnala mento-
namente, e con correttezza in
solita nel mercato, tre, tutti in 
edizione tascabile (e quindi 
•Under 15 000») Primo amore 
(Sellerio). Acque di primavera 
(Passigli), e KlaraMittc (L'Ar
gonauta). 

Ma torniamo a Qualcuno 
bussa, che comprende anche 
il /accori» al patM Afeftsey. ' 
morto breve; ma è al pnmo. 
che dà il titolo al libretto, che 
devo l'isolamento acustico 
L'io narrante rievoca una vi
cenda successa quarantanni 
prima, con protagonista un 
giovane sottotenente ll'ia Te-
glev, giovane mediocre ma cir
condato da un'aura di «fatali
tà» per via di due episodi in cui 
ha dimostralo singolari attitu
dini Teglev si immedesima in 
questo ruolo «fatale», si convin
ce di essere «un uomo prede
stinato» grazie a questo la sua 

vita insulsa acquista un senso 
L io narrante lo prende in sim
patia, mosso più che altro dal
la compassione, e paventa per 
lui. senza sapere perché, una 
fine tragica Una notte però 
non resiste ali idea di burlarsi 
del suo fatai compagno e 
prende nel buio della capanna 
in cui passano la notte a pic
chiettare contro una tavola 
della parete 

Il ja entra subito in agitazio
ne e dice al compagno di esse
re stato -chiamato» Tanto fa 
che i due escono nella nebbia 
e in effetu odono una voce che 
sussurra «Illusa'» Lio narrante 
intravede anche una persona, 
anzi «una sagoma rattrappita» 
ma non riesce a individuarla 
La situazione poi precipita., 
Illa, che ha avuto una stona 
appassionata con una giova
ne, si è fissato nell'idea che co
stei, abbandonata da lui. si sia , 
uccisa. E allora fa altrettanto 
sparandosi al cuore dopo aver ' 
lasciato una lettera al coman
dante molto patetica 

Abbiamo a che fare con un 
racconto fantastico, ma à la 
manière di Turgenev, grande 
realista che spiega quindi in 
modo razionale l'irrazionale' 
tutti gli episodi successi vengd-
no chiariti in modo da perdere 
ogni aura soprannaturale Art-
che se resta un consistente 
margine di mistero e di ambi
guità Un particolare interes
sante a un certo punto si criti
ca il modo di esprimersi falso e 
artificioso di Teglev e l'io nar
rante osserva. «Ero allora mol
to giovane e Inesperto e non 
sapevo - che l'abitudine di 
espnmersl In modo retorico, fa 
falsità dell'intonazione e dei 
gesti, possono penetrare in un 
uomo a tal punto che egli non 
è più in grado di liberarsene- 4 
una specie particolare di male
dizione» Si pensi anche a cer
te prose d'oggi- non sai fino a 
che punto la malafede sia co
sciente o sia diventata in qual̂ , 
che modo, a tal punto è stata 
mtrolettata, espressione natu
rale''Infine-"è ntomato nel ta
scabili einaudiani 11 romanzo! 
di Robert Walser L'assalente. 
Un gran bel libro, come noto, e 
c'è anche al suo seguito un 
bello scntto di Claudio Magns 
{Davanti alla porta della vita). 
il che non capita tutti i giorni 

Ivan S. Turgenev 
«Qualcuno bussa», Tranchida 
Editore, pagg 82, lire 8 000 

Robert Walser 
«L'assistente». Einaudi Tasca
bili, pagg 225.10 500 lire. 

LA GIURIA DEL CALVINO 

• V Toma anche per il 1990 il 
Premio Italo Calvino, che verrà 
assegnato a Tonno nel mese di 
febbraio 

A far parte delle giurie sono 
stau chiamati Luciano Berto, 

Edoardo Sanguinei!, Geo Pe
stelli (testo teatrale per musi
ca) e Fernando Bandini, Vin
cenzo Consolo, Manna Jane 
(romanzo) 

IL MESSICO DI MOCTEZUMA 

• i Con «Teotihuacan. La 
metropoli degli dei». 239 pagi
ne, 120 illustrazioni al testo, 
prezzo conseguente (130 mila 
lire), in libreria a partire dall'I
nizio di novembre, l'imponen- , 
te Corpus pre-colombiano, 
che la casa editrice Jaca Book 
ha previsto in almeno trenta 
volumi, è arrivato alla quarta 
tappa Obiettivo di questa ini
ziativa editoriale (peraltro ge
stita in coedizione con albi 
paesi e che dovrebbe conclu
dersi nel giro di cinque anni, 
poco oltre • relativamente, al
meno - ai festeggiamenti per il 
cinquecentenano della sco
perta dell'America) è quello 
assai ambizioso di avvicinare il 
livello di conoscenza della sto
ria antica del Continente ame
ricano a quello, ben più ricco 
di tradizione e di ricerche, che 
si è raggiunto per quanto ri
guarda stona e cultura greca e 
latina. 

La curatela della sezione 
Mesoamerìca (che da sola 
raggrupperà dodici volumi e 
che ha richiesto il maggior im
pegno di ricerca) è stata affi
data ad Eduardo Matos Mocte-
zuma, che, oltre a rivelare nel 
nome mitiche ascendenze at-
zeche, è direttore del Museo 
antropologico di Città del Mes
sico 

Moctezuma e la sua équipe 

hanno preso in considerazio
ne un periodo storico vastissi
mo della storia del Centro-
america, dal sorgere delle pn-
me testimonianze olmeche. at
traverso Zapotechi e Mizteclu, 
al plunmillenano regno Maya, 
fino a Totonachi, Huastechi, 
Toltechi e fino, per ultimi, agli 
Atzechi, protagonisti di una vi
cenda storica relativamente 
breve (che durò appunto nep
pure due secoli) 

Matos Moctezuma, a Milano 
in questi giorni, spiega, a pro
posito del primo libro, il signifi
cato del titolo -Teotihuacan. 
Metropoli degli dei- «Teo
tihuacan - spiega Moctezuma -
sta per "luogo dove si fanno gli 
dei" Tutto insomma comincia 
da II E il luogo fisico e metafi-
co al quale rimanda qualsiasi 
mito di fondazione per le civil
tà future Fin dopo la sua cadu
ta, di cui si conosce la data, il 
750 dopo Cristo, ma non altret
tanto bene le cause, la città da 
pnmo grande centro abitato, 
divenne subito luogo di culto». 

Teotihuacan è anche la città 
dell antico mondo precolom
biano più studiata dove gli ar
cheologi più hanno lavorato e 
scavato, e offre quindi un patri
monio di conoscenza amplis
simo, che si presta ad una di
vulgazione che rispetti cnlen 
rigorosamente scientifici 
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